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La Circolare è consultabile e scaricabile dal sito www.studiotermanini.com
SOMMARIO:

· Operazioni intracomunitarie. Necessità di iscrizione nell’apposito elenco presso Agenzia delle Entrate.

· Altri adempimenti in scadenza: privacy


Con la presente Circolare che abbiamo tratto dalla Banca dati del Sole 24 Ore, desideriamo illustrarVi le nuove norme che riguardano la disciplina degli acquisti e cessioni di beni e servizi in ambito comunitario.

RACCOMANDIAMO LA MASSIMA ATTENZIONE, poiché dalla consultazione delle Partite IVA non risulta alcuna autorizzazione già concessa per la Vostra partita IVA.

PERTANTO, IN CASO DI ACQUISTO DI BENI O SERVIZI E CESSIONE DI BENI O SERVIZI NEI CONFRONTI DI QUALSIASI PAESE COMUNITARIO, QUESTE OPERAZIONI NON POSSONO ESSERE EFFETTUATE SE NON SIETE IN POSSESSO DELLA PRESCRITTA AUTORIZZAZIONE, QUALSIASI SIA L’IMPORTO DELLA TRANSAZIONE,  E QUESTO ANCHE PER OPERAZIONI EFFETTUATE PER IMPORTI MINIMI ED A MEZZO  INTERNET.
Per ogni adempimento in merito e per la compilazione della domanda di iscrizione, potrete rivolgerVi al nostro Studio.
1 premessa

Con due provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate del 29.12.2010 sono state definite:

· le modalità di diniego o di revoca dell’autorizzazione necessaria per effettuare cessioni e acquisti intracomunitari di beni;

· i criteri e le modalità per l’inserimento degli operatori economici nell’archivio informatico dei soggetti passivi che effettuano cessioni e acquisti di beni in ambito intracomunitario (banca dati VIES).

2 Regime autorizzatorio per le operazioni intracomunitarie 

I soggetti che intendono effettuare cessioni e acquisti intracomunitari di beni devono rendere nota tale volontà:

· in sede di dichiarazione di inizio attività;

· ovvero, per i soggetti già titolari di partita IVA, attraverso un’apposita istanza.

2.1 Soggetti che richiedono l’attribuzione della partita Iva

I soggetti che richiedono l’attribuzione del numero di partita IVA esprimono l’intenzione di effettuare cessioni e acquisti intracomunitari di beni compilando il campo “Operazioni Intracomunitarie” del Quadro I dei modelli:

· AA7, per i soggetti diversi dalle persone fisiche;

· AA9, per le persone fisiche.

Gli enti non commerciali non soggetti passivi, invece, compilano la casella “C” del Quadro A del modello AA7.

2.1.1 Provvedimento di diniego

Le suddette operazioni intracomunitarie possono essere effettuate decorsi 30 giorni dalla data di attribuzione del numero di partita IVA, salvo che – entro tale termine – l’Agenzia delle Entrate abbia negato l’autorizzazione.

Esito negativo dei controlli

Il provvedimento di diniego, in particolare, viene emesso in caso di esito negativo dei controlli sull’esattezza dei dati forniti e/o a seguito dell’analisi del rischio oggettivo e soggettivo connesso al richiedente.

2.1.2 Iscrizione nella banca dati VIES

L’Amministrazione finanziaria, trascorsi 30 giorni dalla data di presentazione della dichiarazione senza che sia stata negata l’autorizzazione, include il soggetto passivo nell’archivio informatico dei soggetti autorizzati ad effettuare cessioni e acquisti di beni in ambito intracomunitario.

2.2 Soggetti già titolari di partita iva

I soggetti già titolari di partita IVA esprimono l’intenzione di effettuare cessioni e acquisti intracomunitari di beni mediante un’apposita istanza da presentare direttamente all’Agenzia delle Entrate.

Con un’analoga comunicazione si rende nota la volontà di recedere dall’opzione.

2.2.1 Provvedimento di revoca

L’Agenzia delle Entrate, decorso il periodo di 30 giorni durante il quale opera la sospensione della soggettività attiva e passiva intracomunitaria, può revocare l’autorizzazione:

· con apposito provvedimento;

· avente effetto dalla data di emissione.

Per i soggetti inclusi nell’archivio informatico, l’Agenzia delle Entrate, nei 6 mesi successivi alla dichiarazione di volontà, svolge controlli più approfonditi sulla posizione dell’operatore, i quali possono determinare l’esclusione dall’archivio informatico.

2.2.2 Esclusione dalla banca dati VIES

Per i soggetti già titolari di partita IVA, il nuovo regime opera in modo differenziato a seconda della data di presentazione della dichiarazione di inizio attività.

Dichiarazione di inizio attività presentata dal 31.5.2010

Entro il 28.2.2011, i soggetti che hanno presentato la dichiarazione di inizio attività a partire dal 31.5.2010 saranno esclusi dall’archivio dei soggetti autorizzati ad effettuare operazioni intra​co​mu​ni​​tarie se:

· non hanno manifestato, barrando le apposite caselle previste dai modelli AA7 o AA9, la volontà di effettuare operazioni intracomunitarie;

· ovvero non hanno comunque posto in essere, nel secondo semestre 2010, operazioni intracomunitarie e adempiuto agli obblighi INTRASTAT.

In tali ipotesi, se si intendono effettuare operazioni intracomunitarie, è possibile richiedere l’inclusione nell’archivio dei soggetti autorizzati presentando un’apposita istanza direttamente all’Agenzia delle Entrate (entro il 29.1.2011, se si vuole che i 30 giorni trascorrano prima del 28.2.2011).

In mancanza di istruzioni specifiche, si ritiene che la predetta istanza possa essere presentata in forma libera.

Dichiarazione di inizio attività presentata prima del 31.5.2010

Entro il 28.2.2011, i soggetti che hanno presentato la dichiarazione di inizio attività anteriormente al 31.5.2010 saranno esclusi dall’archivio dei soggetti autorizzati ad effettuare operazioni intraco​mu​ni​ta​rie se:

· non hanno presentato i modelli INTRASTAT delle cessioni di beni, delle prestazioni di servizi e degli acquisti intracomunitari di beni e servizi negli anni 2009 e 2010;

· ovvero, pur avendo presentato i suddetti modelli INTRASTAT, non hanno adempiuto agli obblighi dichiarativi IVA per il 2009.

Anche in questi casi, i soggetti intenzionati ad effettuare cessioni e acquisti intracomunitari possono richiedere l’inclusione nell’archivio informatico attraverso un’apposita istanza da presentare diretta-mente all’Agenzia delle Entrate.

Si osserva che il riferimento agli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi rese e ricevute, in aggiunta a quello delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni, che costituiscono l’oggetto del regime autorizzatorio, amplia le possibilità di non essere cancellati dall’archivio.

3 Controlli periodici

Le posizioni registrate nell’archivio saranno periodicamente verificate sulla base degli stessi criteri di valutazione del rischio previsti per i controlli effettuati nei 6 mesi successivi all’opzione.

Gli esiti di tali verifiche potranno essere utili per:

· l’avvio di eventuali attività di controllo;

· l’emanazione di un provvedimento di revoca della registrazione nell’archivio dei soggetti autorizzati.

4 impugnazione dei provvedimenti di diniego e revoca

I suddetti provvedimenti di diniego e revoca sono impugnabili:

· innanzi alla Commissione tributaria provinciale territorialmente competente;

· entro 60 giorni dalla data di notificazione, che può avvenire anche a mezzo posta.

2. Privacy 

Rammentiamo i principali adempimenti in tema di privacy in scadenza il 31.3.2011
Le disposizioni si applicano a tutti coloro che, per qualsiasi ragione,  trattano dati personali sia con strumenti cartacei, sia con strumenti elettronici (non solo elaboratori, ma anche cellulari, fotocopiatrici, scanner, webcam, ecc.). In pratica, tutti.

A tale scopo i dati trattati sono suddivisi in tre categorie:

- dati personali in genere

- dati sensibili

- dati genetici.

Mentre i primi sono limitati a semplici annotazioni anagrafiche, peraltro anch’esse rientranti nella privacy, i dati sensibili ed i dati genetici devono essere trattati con maggiori tutele e garanzie nei confronti degli interessati.

Le disposizioni di legge sono molto rigide, ed impongono una serie di misure:

- per evitare il trattamento di dati eccedenti il necessario;

- per evitare il mantenimento negli archivi (cartacei o telematici) di dati eccedenti le necessità contingenti di trattamento;

- per evitare la perdita dei dati, dovuta a negligenza od inosservanza delle norme;

- per evitare la diffusione con qualsiasi mezzo, di dati senza l’autorizzazione esplicita dell’interessato;

- per evitare che persone non autorizzate accedano agli archivi;

- per evitare intrusioni anche a mezzo internet e diffusione di virus potenzialmente atti a distruggere i dati contenuti nei dischi fissi degli elaboratori.

Analoghe precauzioni devono essere osservate per archivi cartacei.

Il documento programmatico per la sicurezza (DPS)

Il primo degli adempimenti, in ordine di tempo, da effettuare entro il 31.3 di ogni anno è la compilazione di questo documento. 

La necessità di compilazione del DPS da parte di tutti coloro che trattano dati in genere è controversa, dal momento che le disposizioni lo rendono obbligatorio solo per il trattamento dei dati sensibili, genetici e giudiziari. Tuttavia, poiché la linea di demarcazione tra dati sensibili e dati personali non è stata ancora ben definita, è consigliabile procedere ugualmente all’elaborazione del documento e conservarlo in azienda o nello studio. Non è necessario munirlo di data certa. Esiste anche la possibilità, in determinate circostanze, di porre in essere un regime semplificato, da verificarsi caso per caso.
Periodiche verifiche

E’ previsto l’obbligo di verificare periodicamente l’esistenza delle misure cautelative indicate nel DPS.

Entro il 31.3.2011 le aziende devono provvedere ad aggiornare il documento già in loro possesso, verificandone i cambiamenti.

Ovviamente, per le nuove aziende, l’obbligo decorre dall’inizio dell’attività.

Il nostro Studio rimane a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento.

Distinti saluti.

STUDIO TERMANINI 









Per memoria:


Regole per la Privacy
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